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Ceplis, primi riconoscimenti

E in Europa le professioni non regolamentate ottengono un importante riconoscimento. Il 29 maggio a Malta l’assemblea del Ceplis - il Consiglio europeo delle professioni liberali di cui la Lapet fa parte attraverso Assoprofessioni - ha infatti mostrato condivisione verso il progetto della confederazione delle associazioni delle professioni non regolamentate di creare una federazione degli assistenti parlamentari italiani.

Obiettivo, permettere a costoro di ricevere un giusto compenso ed un adeguato inquadramento previdenziale, come di fatto avviene per i loro colleghi negli altri Stati membri e di avere pari diritti rispetto a questi ultimi.
“Siamo pronti a dare sostegno ad Assoprofessioni – annuncia il presidente del Ceplis, Pierangelo Sardi – adoperandoci per la regolamentazione della categoria e, nel momento in cui sarà costituita questa federazione, non frapporremo ostacoli all’ingresso della stessa nel Consiglio europeo delle professioni liberali”.

“L’importanza dell’iniziativa – spiega il presidente di Assoprofessioni, Giorgio Berloffa – non sta soltanto nel garantire a questi professionisti un diritto che viene loro negato, quale appunto quello della giusta retribuzione, ma anche e soprattutto nel fatto che la figura dell’assistente parlamentare in Italia non è ancora una professione riconosciuta. Dunque, in quanto confederazione di associazioni che riuniscono professioni non regolamentate, non possiamo che agire nell’interesse di una professione senz’albo, pronti a realizzare presto un provvedimento per dar seguito ad un’iniziativa che per la prima volta porta alla ribalta europea una professione non ordinistica”.
Soddisfatto anche il presidente della Lapet, Roberto Falcone, nonché segretario generale di Assoprofessioni, che aggiunge: “La presenza nel Ceplis della nostra confederazione, unica rappresentante delle professioni non regolamentate, continua a rivelarsi strategica al fine di supportare importanti iniziative a favore delle categorie senz’albo in ambito comunitario e quindi anche nel nostro Paese”.
